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Ho trovato in archivio una rivista del 1966 sulla 

quale è pubblicata una Lettera del Segretario di Stato 

di Paolo VI, card. Cicognani, nella quale si fa uno 

e pace tra l’Oriente e l’Occidente. Inoltre, si fa un 

auspicate attese di unità di tutta la Chiesa. 

SAN SABINO, celebrato il 9 febbraio del 1966 

(566 – 1966), dalla Segreteria di Stato fu inviata una 

di Andria, con la quale il Segretario di Stato Card. 

“…Sua Santità ha appreso con vivo compia-
cimento la notizia di tale iniziativa, diretta ad 

Vescovo della città di Canosa, le cui virtù e la cui 
opera svolta con tanta carità e zelo in tempi cala-
mitosi, sono ancora così profondamente impresse 
nella memoria dei suoi cittadini.

E’ tanto più opportuno sembrano tali cele-

della Sede Apostolica, per promuovere l’unità e la 

-

Concilio Ecumenico Vaticano II. …”. 
5 febbraio 1966, N. 64136, A. G. Card. CICOGNANI.

-

l’unità e la pace con le Chiese del vicino Oriente”;

2 – Il Cardinale, facendosi interprete del pensiero 

di Paolo VI, quasi congiunge due epoche in una con-

-

Vaticano II”.                                

PAOLO VI e SAN SABINO
A proposito del viaggio del Papa a Bari

giorno fa (ancora una volta!) di un 

-

 UN FOLLE GESTO

 d. F.  d. F.

San Sabino 
sulla facciata della Cattedrale di Bari 

in Andria
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Oggi Canosa è in festa, ricorda il suo santo protettore, 

il Vescovo Sabino. In ogni chiesa della città, dall’altare 

-

-

-

BUONA FESTA

 di Mario MANGIONE

BENVENUTI A CANOSA

S
-

leggere servirà pure a qualcosa. 

in cui i due giovani protagonisti si sepa-

-

il desiderio di appropriarsi e 

di quanti in questi giorni, in 

un rinnovato rito annuale di 

che annunciano la città sono 

-

-

Fino a sessant’anni fa il ritorno a 

Canosa aveva quasi per tutti una sola 

bagagli, i passi su via Garibaldi e poi, 

ad ogni strada laterale, i saluti e la scelta 

-

chita di nuovi percorsi e le auto la fanno 

vigneti e oliveti che degradano verso 

il fondovalle dove alcuni cartelli e una 

vuoto, oggi diventato contenitore di 

-

-

scono a sentirsi parte organica di una 

-

che univa le due sponde dell’Ofanto sul 

-

geo della principessa Opaka, 

-

-

della loro età. Si arriva al cuore 

della città e lo sguardo non si 

stanca di posarsi su ogni parti-

colare, alla ricerca del nuovo e 

della Repubblica, peccato che 

-

piangere le indistruttibili vecchie pietre. 

C’è tanto di nuovo e tanto di antico, il 

-

acquirenti. In questi giorni di riposo 

agostano questi saranno i discorsi che 

-

-

questa terra.
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S purtroppo anche tra i cristiani, 

dunque, i nostri poveri, gli italiani, le 

persone che appartengono alla nostra 

possibile, è giusto pensare anche agli 

fare i conti con i poveri del nostro ter-

aver aiutato i nostri cittadini indigenti.

-

pio che distingue tra “nostri” e “loro”, 

I poveri possono essere divisi in “nostri” 

-

questa visione “partitica” del genere 

-

valori devono fare i conti con la realtà e 

che non è possibile aiutare tutti; quindi, 

e cioè da un punto di vista squisita-

si avvalorerebbe la tesi secondo cui si 

-

-

dovrebbe avvallare la tesi secondo la 

dei corregionali settentrionali e poi a 

-

esclusi, i “paria” di ogni stato, di ogni 

sarebbero i reali bisogni dei nostri da 

nostri bisogni per poi aprirci a quelli 

si ha e di cui si ha bisogno e che, ovvia-

-

alle nostre porte non hanno neanche 

il necessario. Non esistono i “nostri” 

e gli altri, noi e loro, esiste solo l’u-

delle sue geniali espressioni, diceva che 

PRIMA “I NOSTRI”
di don Felice BACCO

qualità della nostra vita. 

-

-

Poi, ognuno di noi provi a fare il proprio dovere, pro-

 La Redazione
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Ldell’Università della Terza 
Età “Prof. Ovidio 

Gallo” di , si 

è concluso con un trittico di spettacoli 

strappapplausi che hanno arricchito tutto 

-

-

aspettativa di vita  e per questo il pro-

delicato della nostra vita in cui sen-

solidarietà sociale in generale e di quella 

Purtroppo la crisi principale che vive 

oggi la nostra Società è dovuta al crollo 

-

-

-

-

quelle risorse professionali presenti nella 

bisogno di sentirsi vivi, utili e integrati 

nel nostro contesto sociale. Infatti ogni 

-

per ospiti e soci che ci fanno protagoni-

Università della Terza 
Età “Prof. Ovidio Gallo” di 

-
zato  ben 35  incontri culturali ospitando 

Padre 
James Coy Sheehan, autore del libro 

“The Father Who Didn’t Know My 

Name”- Il padre che non sapeva il 
mio nome; il sociologo Gianni Perilli; 

Valentino, il poeta Sante Valentino, il 

-

Non da 
meno il trittico d -
zati: la rappresentazione teatrale “La 
Bisbetica Domata” di William Sha-
kespeare, a cura della professoressa  

 il concerto musicale 
da 

Tonio Cioci, e gli sketch in vernacolo 

dei cultori dialettali Antonio Faretina 
e Leonardo D’Aulisa. 

quanti hanno preso parte agli incontri 

-

-

tro, di vernacolo, di canto e di attività 

sperando nella loro solidarietà e dispo-

-

-

gliari perché essa ci dona un rifugio 

ci dia il suo conforto. Sarà questa gioia 

-

e ci vuole bene e che soprattutto non ci 

-

Bari, presieduta dalla professoressa 

-

-

L’UNIVERSITÀ 

PER TUTTE LE ETÀ
di Bartolo CARBONE

Dott. Sabino Trotta
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S
ono stati ricevuti dal sindaco, 

d’acqua che si è abbattuta su Canosa 

hanno tratto in salvo dall’ondata di piena 

travolti dalla furia delle acque.

“Oggi ho voluto incontrare e 

-

-

tuta su Canosa, hanno tratto in salvo 

donna che erano stati travolti dalla furia 

delle acque.

I due episodi si sono registrati in 

l’intervento dei soccorritori ha evitato 

-

scinate via dall’ondata di piena.

I protagonisti del salvataggio sono 

-

Sono stati i protagonisti di un grande 

-

lità di queste persone che pur essendo 

consapevoli dei rischi cui andavano 

incontro non hanno esitato nel portare 

In questi giorni ho ricevuto diverse 

-

-

Sono convinto che questi episodi 

vadano elogiati perché servono anche 

loro gesto.”

 La Redazione

travolte dalla piena 

La  drammatica situazione 
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A
nche quest’anno i 

parroci di Canosa 

hanno voluto tener 

una giornata dell’oratorio 

estivo all’incontro cittadino. 

-

sera nelle diverse parrocchie, 

ed  è quello che si è creato 

e le centinaia di persone che 

-

tadino. Si è percorso durante 

singoli oratori stanno facendo 

non solo per il caldo che ha 

nel roveto ardente. Il fuoco 

-

tori propongono di fare ai 

-

due tavole contenenti i dieci 

-

sentava il popolo di Israele 

che ha accolto  la Legge 

Sorpresa, tra le sorprese, ad 

un certo punto della serata 

-

con il loro suono a festa, la 

gioia di tutti i presenti per la 

Finita la preghiera, è salito 

sul palco anche il sindaco di 

che propongono ogni anno. 

gioia, con ordine pian piano 

rientro alle loro case. Negli 

occhi di tutti la grande soddi-

-

questo evento, che ha lasciato 

un segno gioioso a tutta la 

La redazione

ORATORI IN PIAZZA

di Bartolo CARBONE

G
Juniores,  in calendario    a  Canosa di 

-

-

-

V. Veneto, via G. Bovio, via Balilla, via Falcone, Via Borsel-

-

Sabino Patruno, che  si fregia della   

Sportivo” dal

presidente Sabino Patruno 
-

-

Sabino Patruno come 
suo solito e 

La 67^ Coppa San Sabino per Juniores
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-

-

didattica a Biccari, la passeggiata in bici-

cletta, la due giorni di giochi in acqua 

presso l’Asilo Pastore, la festa presso le 

-

stica presso il Battistero di san Giovanni, 

-

sorprese!

L’ORATORIO, 
una proposta antica e sempre nuova

Giochi in piscina all’Asilo Pastore

Visita alla fattoria didattica Corsa nei sacchi

Gita a Biccari Alcuni partecipanti alla colonia marina
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C l’Associazione Arma Aero-
nautica, Sezione di Canosa 

Giovanni Del 
Vento -

festeggiato i -
 In occasione 

-

sposto una serie di eventi, sotto l’egida 

 svol-

tisi nei giorni  

dedicata 
all’Aeronautica Militare che ha avuto 

Palazzo Salomone, dove sono stati 
esposti i -

L’Aeronautica Mili-
tare Italian 

-

Forze Armate Italiane, opera 24 ore 

cittadini, garantendo il controllo dello 

Nell’am-
bito delle celebrazioni, la mattina di 

ha Santa Messa presso la 

Chiesa di Gesù, Giuseppe e Maria e 

-

-

sigliere regionale Francesco Ventola, il 

-

-

-

rale Filippo Caroselli(Presidente 

Cosimo 
(Presidente); 

Luogotenente Giacomo Metta e 

Luogotenente Francesco Di Pinto(Vi-

cepresidenti);Luogotenente Giuseppe 
Di Gioia Giu-

Segretario);Aiutante 

, Luogotenente 

Luogotenente 

Sabino Grillo (Consiglieri); Capac-
Consigliere soci 

-

-

-

cio hanno dato lustro alla nostra città”; 

la custodia del  glorioso Labaro dell’Isti-

stati istituiti concorsi e borse di studio 

-

-

-

-

Arma, hanno 

-

ratività sul territorio da parte dei soci 
dell’Aeronautica, “una grande fami-

glia”,

-

“Virtute Siderum Tenus” - con valore 

-

Aviatori italiani.   

ARMA AERONAUTICA
di Bartolo CARBONE
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e la società di 

-

tura, con il partenariato della Cattedrale 

-

sospesa tra passato e futuro  “Inseguendo 

il mito: paesaggi e viaggiatori del Sette-

cento ed Ottocento a Canosa tra opere 

con un accenno al futuro”.

“Una mostra diversa e particolare, 

una formula di vere e proprie colla-

Istituti di formazione siano fondamen-

oltre che volano di preparazione e di 

-

razioni” dice Sandro Sardella, uno dei 

-

-

dell’Istituto Nicola Garrone con cui il 

Le scelte 

cromatiche delle pareti espositive, il 

restauro delle stesse e il concepimento 

di un argomento espositivo hanno fatto 

parte del progetto di formazione che 

ha visto tre giovani alunne dell’indi-

-

rare con la nostra struttura museale in 

modo estremamente positivo e con molte 

soddisfazioni reciproche sia umane che 

lavorative -

-

-

-

saggi che riguardano la città di Canosa 

tra Settecento ed Ottocento. “Le opere 

sono tutte di collezione privata e sono 

Jean Claude Richard De Saint Non o 

all’epoca molto famosa. Ovviamente 

Canosa ma lo sono in gran parte. Di fatti 

-

-

tecenteschi di Louis Ducrois” dice 

-

state per l’occasione dal Sig. Pasquale 

-

anche alle attività produttive, sosteni-

-

e il Laboratorio di Artigianato Creativo 

-

cesco Specchio e Nicola Bordo, con la 

supervisione del Presidente prof. Gio-

su varie scale di oggetti di corredo, 

di proporre sia nuove prospettive per 

un turismo sempre più slow e cultural-

mente ferrato, che prediliga la sosta 

formule di esposizioni che integrino 

supporti e materiali alternativi, utili 

 

occasione culturale che inaugura la pros-

 

Curatore Museo dei Vescovi 

per la Cultura a.r.l

INSEGUENDO IL MITO
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a cura di Pasquale Ieva

Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa

GLI UOMINI, LE DONNE, IL CAVALLO

«

vient d’avoirlieu dans cette partie du Royaume de 

Naples.»

 – The illustrated London New, 1854 – Ipogeo Lagrasta 1.

” 

, una 

, 

«

da portici sorretti da colonne, tutte dipinte di nero, rosso e 

tombe degli uomini; nella 

 delle donne. Nella sala degli uomini furono 

donne fu trovato solo uno scheletro, con la testa circondata 

da una corona ornata di pietre preziose. Nella terza stanza 

c’erano i resti di un cavallo

 – The illustrated London New, 1854 – Ipogeo Lagrasta 2.

Errico Wreford scritta per  

fronte era forse seppellito il capo famiglia, mentre nella camera 

degna di meraviglia, che gli scheletri giacevano distesi sopra 

. decorati di statuette e di ornamenti di 

avorio . Il terreno intorno ai letti si trovò cosparso di 

di tale preziosa materia, che copriva i defunti. Tutt’all’intorno 

poi delle mura erano collocati vasi di terra cotta, di diverse 

. Vi si vedevano anche 

di una di esse aveva orecchini di raro pregio rappresentanti 

riccamente ricamata, poiché si son trovate delle piccole 

e taluni anche a smalto di varii colori 

merita particolare attenzione un anello 

formano due clave disposte a forma di 

cerchio, terminanti al di sotto col così 

detto nodo di Ercole , nel cui  –Ipogei 

Lagrasta, ornamenti 

in avorio rinvenuti.

 – The illustrated London New, 1854 – Ipogeo Lagrasta 1.
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vista di due medaglie di oro rinvenute nella 

dall’altro la testa di una naiade coronata di 

canne.»

lettori de The illustrated London News che il 

La descrizione di tanti rari oggetti 

» 

Nell’altro 

una piccola stanza laterale ora scoperta, 

si rinvennero gli avanzi di un cavallo di 

da credersi, dal guerriero; ed 

altre furon forse trofei di vittorie 

da lui riportate.»

A Canosa giunse pure Carlo 
Bonucci 

quale descrive la visita presso 

Mi recai col signor tesoriere Basta a visitare le 

volgarmente “il tesoro”, nella contrada del “Rosaio”. Sono 

il disegno; l’altro vien decorato da due colonne ioniche con 

decorate e dipinte. Entrando nella prima, si giunge in una 

nel loro sito, e nel modo che 

vi furono situate da ventidue 

secoli. Il pavimento era 

un ordine di colonne joniche, e 

le pareti laterali esprimevano 

piedi, vi girava all’intorno.»

Leggendo le cronache 

giungere oltreoceano e persino in Nuova Zelanda, dove il 4 

ottobre di quell’anno, il 

 che, 

«Nel mezzo 

(giaceva la 

 adiacenti, 

la servitù. Queste giovani ragazze erano ancora vestite con 

.

C’erano altre ghirlande di rose: alcune erano diademi 

ricoperti da pietre 

preziose eccezionali 

l’ho vista ieri in 

mani private; nulla 

può superare la loro 

erano tutte ornate da 

pendenti di varie forme 

smeraldi e giacinti erano intrecciati da catene d’oro. Due 

sontuoso tavolo era posto ai loro lati. I frutti consistevano di 

o in terra cotta, o in vetri colorati o di roccia. Erano fatte di 

metallo, di smalto verde, o dorati. I piatti e ogni altra posata 

necessaria per pranzare e le lampade che dovevano far luce su 

di essi, erano di una grandezza straordinaria, così come tutti 

i vetri. Questi vetri erano formati da un tipo di pasta lavorata 

piccole perle di oro. Su alcuni piatti erano disegnati paesaggi, 

e altri erano ornati da linee di oro rappresentanti eleganti e 

».

tesoro rinvenuto 

nei sepolcri del rione Rosale

grande.

 – Collezione 

Campana, diadema 

rinvenuto negli 

ipogei.

 - Diadema rinvenuto negli ipogei, 

collocazione ignota.

 – Daily Southern Cross, 1853

 - Ipogei 

Lagrasta, vaso in 

terracotta

 - Nodo di Ercole, oro, III – 

Nazionale di Taranto

(L’autore dell’articolo è a disposizione dei Lettori per fornire ulteriori 

riportate).
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di Pasquale DI NUNNO    

-

archeologico, culturale, storico – arti-

stico che appartiene alla storia di Canosa 

-

nostra Città attraverso ricerche e conve-

-

pastorali e culturali. 

-

di studiosi di varie università e che, pur-

troppo, continui ad essere riproposta 

-

-

personale, una nuova fondata ipotesi 

guanto,  a tutela della “verità” di questo 

inesatte.

Procedo per punti.

Nell’articolo pubblicato sul nr. 3, 

-

“Il risorto”.

   Ho l’obbligo (e un qualsiasi dili-

gente studente della lingua greca sarà 

d’accordo) di far presente che la parola 

del guanto avrebbe inteso far riferi-

l’articolo va scritto separato dal suo 

sostantivo; dunque, questa ipotesi non 

è inesistente;

in questo caso, di un Participio Presente 

Ora, che si tratti del sostantivo neu-

tro, che si tratti del Participio presente, 

è vivo, Colui che sta con i viventi e non 

che gli evangelisti descrivono il feno-

-

(ripresa anche da Papa Francesco nel suo 

augurio alle Chiese ortodosse il giorno 

-

-

vangelista Luca (cap. 5, vv.35 – 42) 

riva occidentale del lago, non lontano 

da Cafarnao, recatosi nella casa di uno 

“Puella, surge!”, vale a dire “Fanciulla, 

dire – chiude questa questione.

Riporto il testo dell’evangelista Luca 

In greco

I GUANTI PONTIFICALI 
AMMIRATI AL MUSEO 

L’iscrizione greca “Il VIVENTE”

CI SCRIVONO...
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In latino

Non est hic, sed surrexit.

Perché cercate Colui che vive tra i 

questione cruciale.

Proprio il testo greco sopra riportato 

lettura non è per nulla esatta ed è frutto 

dotato di vita”. 

L’evangelista avrebbe usato questo 

cui gli Angeli dicono che si è destato 

-

nibile non solo per una questione 

-

stato sostenuto anche da qualche stu-

-

presente del verbo; dunque “Colui che 

-

cron” nella successione delle lettere 

Faccio presente che non ho fatto delle 

-

-

dei guanti sia letto e proposto secondo 

verità.

maschile femminile neutro

Pasrticolare

-

tato con le storie dentro le quali si è trovato 

-

del genere, dati i diversi e collaborativi 

-

che ricorre a una «farfantaria» per togliere 

dai guai una giovane coppia di disoccu-

-

trollo. Le indagini lo portano a occuparsi 

-

una sua cultura teatrale aggiornata sulle 

di lavorare sull’attore, indotto a confron-

passione teatrale. Nel corso delle inda-

-

il teatro (che è quella stessa dell’autore) e 

-

-

nei versi di una personale antologia di 

poeti; e, all’interno della sua storia, tra-

spone i racconti dei personaggi in colonne 

-

PIAZZA DELLA REPUBBLICA,7 - 
CANOSA DI PUGLIA                                                                                    

IL METODO CATALANOTTI
di ANDREA CAMILLERI

SELLERIO EDITORE PALERMO - € 14,00
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S
abato 9 Giugno si è svolto nella 

Festa della Scuola Giovanni 

Bovio un Convegno studi pro-

Nella condivisione del lavoro inedito 

svelate le radici storiche della Scuola 

Canosa dell’Aquila dorata, scolpita 

sulla balconata della Scuola Bovio e 

La Scuola fu intitolata all’On.le Bovio 

Il Sindaco Vincenzo Petroni

-

-

-

l’Acquedotto Pugliese e la Ferrovia 

-

cultore di storia patria, di eseguire una 

rappresentare l’identità archeologica di 

-

-

e fonti storiche sull’ipogeo Lagrasta I, 

un’epigrafe greca sconosciuta del Busto 

L’epigrafe greca  sconosciuta dei 

greco è stata interpretata dalla Prof.ssa 

-

tufo che sostiene le torri sulle spalle, 

“i Greci in Occidente”, nella Saturnia 

-

La cittadinanza onoraria a Gio-
vanni Bovio

a Giovanni Bovio, con la Biblioteca 

-

nale del tricolore, accanto al Sindaco di 

solo nelle fonti riscoperte dell’Archivio 

Vittorio Veneto nelle sue radici canosine.

“per i giovani da Lui educati nell’Ate-

neo Napoletano”.   

-

nio storico-culturale della Scuola Bovio, 

-

Le radici storiche della Scuola Bovio

e due suoi fratelli
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da noi ospitato a casa, nipote del nonno 

autore dell’opera che oggi fa riscoprire 

aver custodito un originale concesso 

consentito un lettura dei particolari e 

-

versità di Bari, rendono onore dopo 

-

nio archeologico canosino,  alla storia 

terra di Canosa di Puglia.

-

di Nicolaus Paulicelli, del “Corpus 

-

visita a Canosa.

Bovio

-

-

Scuola Bovio la fotografia conces-

-

-

nel Centenario della Grande Guerra è 

-

Scuola Bovio.

consegnato alla storia e alla parole di 

Guerra e il valore della Pace.

-

-

Auguri Canosa!

ricercatore storico.

www.sansabinocanosa.it

www.diocesiandria.org
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L
a cultura della storia e dell’arche-

e del ricordo, la cultura dell’inte-

culture e di persone sul palco della XIX 
Edizione del “Premio Diomede”, che 

-

Premio 
Diomede, presentata  da Mauro Dal 

. La XIX Edi-
zione del “Premio Diomede” che ha 

inaugurato il cartellone degli eventi 

dell’estate canosina sotto il patroci-
 

Carlo Gallo della Music Art Mana-

Comitato Premio Diomede, presieduto 

dalla professoressa 

-

il sindaco di Canosa Roberto Morra; 
il vice Francesco Sanluca; l’assessore 

all’archeologia Sabina Lenoci; il consi-

gliere regionale Francesco Ventola; il 

Mons 
, il parroco della Cattedrale 

di San Sabino, Mons. Felice Bacco; 
il del 

Riccardo 
Piccolo, l’ingegnere  

“alla Memoria” del professore Aldo 
a 40 anni dall’an-

niversario 

-

Maestro 
Peppino Di Nunno che ha consegnato 

. Il 

Premio Diomede, tutti i giu-

riconoscenti per “lo straordinario inse-

-
razioni, per costruire una rete di 

fondata sulla giu-

stizia, sull’intesa, sulla cooperazione, 

 contrappo-

terrore. Le sue lezioni ed esperienze 

docenziali per un futuro migliore attra-

-

Nicola Giampaolo autore del libro sulla 

intitolato “Occhi al Cielo - Sapienza 
dei piani alti della Provvidenza”, uni-

Il “Premio Canusium” è stato conse-

gnato a

Lello”

-

sità Gregoriana, dove ha conseguito 

-

-

pensiero religioso ed espressione arti-

del padiglione della Santa Sede intito-

-

Il “Pre-
 al personaggio vivente 

di origine pugliese, l’ha ricevuto Don 
er 

dinamica e comunica-

pregna di valori morali e sociali” prima 

come 

-

Il Premio Diomede “Speciale” è 

Barnabà 
 della squadra 

Scandone Avellino in serie A di basket 

-

 “cultura del 

di Bartolo CARBONE

La premiazione 
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 dell’uomo in ogni fase di 

-

stero.” Applausi calorosi riservati al 

Pietro Vernò 

-

-

tore Franco Di Nunno tra i pioneri del 

wedding premiato per la “promozione e 

valorizzazione del territorio e delle sue 

-

sopraggiunti all’ultimo

 non 

-

letta dal presentatore nel corso della 

Pre-
mio Diomede”, segnalati dai cittadini 

e votati da apposita giuria, si sono 

-

producendo una ricaduta positiva sulla 

-

Comitato Premio 
Diomede,
reso possibile la buona riuscita della 

-

-

-

Bartoli, del tenore M° Sabino Mar-
temucci e  di Carlo Maretti con la 
sua  

 
della XX Edizione, -

tante, un ulteriore e rilevante passo in 

longeve della città.

-

-

-

desiderio forte di lasciare un 

giorno dopo giorno attraverso 

-

dal greco, appunto, Caterina.

uno qualunque,  un grande 

e noto critico d’arte, Gior-

-

-

-

-

gna... e Bari, vincitrice del 

biennale di Arte di Bari città 

dell’arte e dell’architettura.

a livello cittadino in colla-

-

rali della Città.

questa grande opportunità 

-

-

ad essere quella di oggi. La 

-

propri obbiettivi nella vita. 

-

lare e andare avanti anche 

saputo guidare in un sentiero 

tra discese e salite, a partire 

By Kataos
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dal codice civile, in questa seconda parte 

n. 392 (detta dell’equo canone) e 

ad uso abitativo, ne disciplina anche il 

rilascio, residuando alla disciplina della 

uno 

4 anni, 

delle parti, che sostituisce i c.d. “patti in 

deroga” introdotti dalla Legge 359/1992,  

e l’altro “a canone concordato” con 

redatto sulla base di 

contratti tipo stipulati in sede locale tra 

cui si dirà).

codice civile, qualora non siano stipulati 

dell’art. 2 della legge; b) agli alloggi di 

statale o regionale; c) agli alloggi locati 

stipulate dagli enti locali in qualità 

abitative di carattere transitorio, alle 

di stipula e rinnovo dei contratti di 

le parti possono stipulare contratti di 

durata non inferiore a 4 anni, decorsi i 

quali i contratti si rinnovano di ulteriori 

4 anni, fatti salvi i casi in cui il locatore, 

neghi il rinnovo, intendendo adibire 

stesso le opere o venderlo, secondo le 

L’art. 3 prevede tutta una serie di casi 

di disdetta del contratto da parte del 

sarebbe troppo lungo riportare, basti dire 

che qualora il locatore abbia riacquistato 

il conduttore ha diritto al  ripristino del 

percepito. 

delle parti ha diritto di procedere al 

di accordo il contratto si intenderà risolto 

Analoga procedura vale per i contratti a 

Pubblici, che ogni tre anni convoca 

IL CONTRATTO DI LOCAZIONE - PARTE II

LA LOCAZIONE ABITATIVA
di Roberto Felice COPPOLA *
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suddetti, approva i tipi di contratto per 

dalla legge, per soddisfare particolari 

la stipula di contratti diretti a soddisfare 

ha introdotto la “cedolare secca sugli 

che prevede la possibilità per 

il proprietario o altro titolare di diritto 

registro e di bollo sul 

“E’ nulla ogni 

pattuizione volta a determinare un 

risultante dal contratto scritto e 

di provvedere alla registrazione 

nel termine perentorio di 30 giorni 

dandone documentata comunicazione, 

nei successivi 60 giorni, al conduttore 

e all’amministratore del condominio, 

condominiale di cui all’art. 1130 n. 6 del 

codice civile.

al comma 1 il conduttore, con azione 

chiedere la restituzione delle somme 

corrisposte in misura superiore al 

canone risultante dal contratto scritto 

e registrato” “E’ 

nulla ogni pattuizione volta a derogare 

dalla presente legge”. 

L’angolo della mente

di Gian Lorenzo PALUMBO

Dedicata a Loreto

dal sole caldo dell’estate.

che odora di gelso scuro,

come il sangue che scorre dal tuo cuore

Dove vai grande, grande capo indiano,

mentre le gocce

di sudore grondano dalla testa

scalfendo la tua anima.

Fermati un po’, mio caro amico, 

e parlami di te, del tuo coraggio, 

della tua fede immensa 

ed insegnami ad essere forte come te.

come il cielo, come il tuo sguardo 

intenso e pieno di domande 

che non potranno più avere una risposta.

stai voladno nell’aria limpida, 

oltre le nuvole 

I BESTSELLER DELLA FEDE

I BEST SELLER CHE SCATENANO 
LA VOGLIA DI LEGGERE

        

Omelie di Santa Marta

          settembre 2015 – giugno 2017

di   
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Cattedrale di Canosa di Puglia

anno XXV, n. 4

 Giuseppe Ruotolo 

Caporedattori

 Linda Lacidogna, Nicola Caputo, 

Angela Cataleta, Gina Sisti, 

Caterina Cannati 

sono state stampate 500 copie

PERIODICO DEI PICCOLIALLEGATO 

SOLENNITÀ DI MARIA 
SS.ma DELLA FONTE

presieduta dal Vescovo

 presso il sito archeologico 

del Battistero di San Giovanni. 

 

Buona Festa Patronale 

a tutti!

“SAN SABINO, 
il  primo patrono di Bari” 

e della  

Cattedrale di San Sabino 
a Canosa 

a cura di Sandro Sardella.

-

dei quadri dell’artista 

FESTA DELL’ACCOGLIENZA

cortile delle absidi (Cattedrale)


